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«Compagne»: Autoritratti di militanti rivoluzionarie 

Una mostra antologica a Verona 

Riepilogo 
di Guttuso 
Le opere del pittore dalle prime prove 
al '75 - Tratti di fondo di una ricerca e 

Renato Guttuso, « Gioacchino Guttuso agrimensore » ( r i t ra t to 
del padre ) , 1966; .sopra '1 titolo, da sinistra: « L'orecchio di 
V a n Gogh (1966) e « Boscaiolo » (1950) 

VKRON'A - Alla Galleria del
lo Scudo, in Vermut, è in 
cirsi) una mostra antologica 
di Guttuso. Si tratta di una 
mostra die ricopre un ampio 
spazio della sua attività, rac
cogliendo un gruppo di opere 
che rum.n dal '35 al 75 . Nel
la litografia di Guttuso. que
sta è la sua terza antologica 
La prima fu ordinata a l'ar
ma, nel 1H63. nelle scuderie 
al palazzo della Pituita: la 
seconda, nel VJ71. a Palermo. 
nel Palazzo dei Normanni. 
Allora tali iniziative furono 
prese per l'intervento di enti 
pubblici. l'attuale manifesta 
zione è organizzata invece da 
mia galleria d'arte privata. 
Mi sembra giusto sottolineare 
questo fatto, perché sta a ni 
dicare come anche in quoto 
settore sia possibile un'azione 
non sempre e soltanto di pu 
ra impronta mercantilistica. 
ma anche guidata da intenti 
culturali, Le opere esposte a 
Verona, tranne tre o quattro, 
sono infatti tutte di coHezio 
ne. prestate per l'occasione. e 
in linea di massima appaiono 
selezionate con un giusto cri 
terii. in modo da offrire una 
visione sufficientemente 

rappresentativa dell'intero i 
tinerarm creativo dell'artista. 

Di ciò dà atto io stesso 
Guttuso in una i,->ta preposta 
al Catalogo: * IM Galleria del 
Io Scudo — egli scrive — ha 
latto una scelta critica, senza 
accontentarsi di quadri c'ic 
avrebbe potuto con facilito 
avere in prestito, ma anche 
avrebbero ridormalo il prò 
petto della mostra e ne a 
trebberò abbassato il livello. 
S » che ia Galleria arer.i r 
chiesto altre opere che no-i 
le è slato possibile avere Ma 
non importa. Mi pare che. 
cosi come è. la mostra prc 
senti una certa organicità e 
coerenza. Servirà a dimostra 
re che in trentacinquc ami: 
non hi fatti salti del'.a qua 
glia e ho tenuto fede al mio 
sentimento e alle mie convm 
zioni ». 

.•\';."ftr >v in questa rnr>stra 
veronese il numero delle o 
pere esposto e inevitabilmente 

minore che nelle due prece 
denti antologiche, l'insieme 
che ne risulta è infatti ben 
definito e compatto. Anzi, in 
un certo senso, la linea espo 
sitiva. nella sua necessaria 
contrazione, finisce col forni 
re. di questa eoerenzu guttu-
siana. un'immagine forse an
che più chiara e immediata. 
di maggiore evidenza. 

Attraverso studi, disegni. 
bozzetti e grandi composizio 
ni. la mostra ricapitola effi 
cacementc la pluralità dei 

| temi che Guttuso ha affron 
j tato nel lavoro di tutti questi 

anni, dalla natura morta al 
| paesaggio, dal nudo al ri>ral 
i to. dalla rappresentazione 
t della vita contadina e urbana 
: al quadro politico. 

j Da un'opera all'altra, dal 
• foglio alla tela, è l'esistenza 
j stessa di Guttuso che ci 
, scorre davanti agli occlu: u 
! na esistenza personal.' e tut 
', tavia intrecciala agli eventi 
i della storia, ai fatti della cui 
j tura, a intensi momenti di 
| jTartccipazione collettiva E 
j intanto si va scoprendo il 
i costituirti del suo linguaggio. 
I l'enuclearti della sua poetica. 
1 la crescita delle sue inqwe 
'. turimi e rielle sue certezze. 
' E' emozionante rivedere 
' qui certi suo: recchi quadri: 
j il Ritratto della madri- del 

".i7. il Ilitratto <i: PK-tro 
Consagra (lei "/•> o Il pù 
tori- Turano con il gatto 
del ~4ò: o quella natura mor 

i fa del '40 indicata e il t:t >'o 
i (;i Olmeti! s.il tanno .Vtt'o 
j tutte opere che ci riportano 

indietro nei tempo, a ciò che 
• Gul'Usi fu in quegli anni per 
| l'arte italiana, una presenza 

energica di rottura e e itile 
I stazione, certo l'artista che 
! con più forza e decisione p i 
'• nera i problemi dell'arte in 
j lermiiu d'esplicita realismo, di 
; compromissione di sé dentro i 
. contrasti della società itaha 
; na. Dietro ques'.i quadri 
i .«ranno la Vaca dolì'Ktna 
I del 'M. la Crocifissione del 

• '41. il ciclo del C.ott mit 
; un-N del '44. quelle opere 
i cioè che hanm fallo rii lui 

Più francesi ai musei 
meno a cinema e teatro 

PARIGI - Gli ultimi qum 
dici anni hanno visto un 
continuo aumento d: visi
tatori nei musei, mentre 
gli .spettatori dei teatri e 
delle s i le cinematografi
che non hanno fatto che 
diminuire. Nonostante ciò. 
si calcola che almeno due 
francesi -su t re continuino 
praticamente a ignorare 
l 'esistenza (ielle gallerie 

Queste tendenze sono r: 
levate sulla base degli ul 
timi dati resi noti dal mi 
insterò della cultura e del
l'ambiente. L'indagine ha 
accertato un aumento del 
le presenze nei muse: del 
66 per cento in quindici 
anni , e una diminuzione 
nei teatri e nei cinema 
rispettivamente del 40 e 
del 50 per cento. 

degli anni '30 sino 
nuovi svolgimenti 

' un pittore d'eccezione nel 
; paesaggio artistico di quel 
i tempo. 

Guardando queste prime o 
1 pere, ci si rende subito conto 
I cii come la pittura di Guttuso 
; fosse diversa non solo da 
i quella dei novecentisti o di 
; ogni altro pittore dellu prima 
1 generazione del 'U00. ma an-
I che da quella di quegli stessi 
i artisti die come lui avevano 
| fatto una scelta d'opposizto 
j «e. La sua, voglio dire, era 

una pittura diversa anche 
dallo struggente tonalismo di 
Mafai, dal vangoglnsmo lirico 
di ììirolli. dall'esaltazione 
romantica di Sassu e persino 
dal realismo mitico di Levi. 
Era cioè una pittura più di 
retta, una pittura drastica e 
affermatila, carica di scopar 
ta urgenza espressiva. 

Questi caratteri di fondo 
dell'arte di Guttuso. con gli 
anni, non sono mutati, anche 
se hanno avuto naturalmente 
un loro particolare svolgi 
mento. IM mostra veronese 
lo conferma, documentando 
ne puntualmente le varie fa 
si. dalla stagione realista a 
oggi: dal Boscaiolo del '50. che 
vinse il Premio Suzzara di 
quell'anno, alla grande Zolfai 
ra del '57>, dagli Alberi del ':>.S 
ai Tetti di Roma del '62, dal 
Ritratto del padre del 'f>0. che 
fa parte della serie delle ope 
re autobiografiche, alla vasta 
composizione della Vucciria 
del '.74 e al Comi/io di quar
tiere dell'anno seguente, ope 
re di cui. anche di recente, si 
è già scritto a lungo su queste 
colonne. 

Ma in (piale senso è rimi 
que avvenuto e sta avvenen 
rio questo svolgimento di 
Guttuso? In uno dei primi 
numeri di Città Futura nel 
corso di una intervista. Gut
tuso stesso, dopo aver ri 
badilo la continuità del suo 
impegno e della sua ricerca 
plastica, ha spiegato con e 
strema chiarezza quale sin» 
sulla linea di una tale eoe 
rema, la sua posizione attua 
le: « Io intendo fare — ha 
detto — della pittura non 
volgare, ma accessibile a tut 
ti perché voglio comunicare: 
l'arte deve servire a comuni 
care, deve essere sempre una 
porta aperta. C'è poi chi si 
ferma sulla soglia e vede so 
lo la pelle, chi Invece cerca 
di approfondire e fa della 
cultura... La pittura raffigura 
il mondo come è. Attraverso 
questa pittura vengono fuori 
idee e rapporti umani. Non 
credo a quelli che dipingono 
idee: sono le idee che devono 
venir fuori dalle cose *. 

Questa lampante dichiara 
zione di luetica ha senz'altro 
il suo corrispettivo plastico 
altrettanto lampante in uno 
pera come la Vucciria. il 
mercato del poppare quar 
licre palermitano, gremito di 
folla e ingombro di derrate: 
cesti di pesci e di ortaggi. 
carni macellate appese, cas 
sette colme di uova, sacchi 
rigonfi. banchi all'aperto 
stracolmi di formagg' e sa 
lumi. 

L'apjHissionata oggettività di 
Guttuso. coti tipica sui dai 
suoi iniz'. ipii appare infatti 
p:ù sicura e distesa, più lar 
ga e calma ncll'impanlo e 
nell'esecuzione, forte di una 
sua intima e dichiarata epiri-
tà. in confronto coi recchi 
quadri, spesso carnalmente 
aggressivi, provocatori, o in 
confronto e m certe opere del 
periodo realista talvolta rii 
pmte con drammatica lensio 
ne, qm sembra che Guttuso. 
senza nulla aver perso delle 
sue esperienze passate, ma 
anzi rifondendole creatila 
mente, abbia raggiunto una 
straordinaria e nuora pier.ez 
za. composta di naltnale n i 
tenza e terrestre pies;a. Ci si 
accorge erte, riaranti a que 
sl'opera. come ormai la ga 
ranzia del reale respiri m lui 
e faccia tutt'uno con la sua 

I natura. E' precisamente rii 
qui che trae il suo potere di 
persuasione questa immagine 
rii vita che Guttuso ha riipm 
to con tanta felicità di colore 
e di visione. 

E' dunque questa la linea 
dello sviluppo guttusiano che 
si può leggere fruttuosamente 
nella mostra antologica della 
Galleria dello Scudo. Il con
senso che sta ottenendo con
ferma del resto la giustezza 
del criterio con cui è stata 
ordinala. 

Mario De Micheli 

Vi\ l ibro davvero bello, lo 
hanno già detto a proposito di 
•t Compagne » di Bianca Gui 
detti Serra (« Compagne — 
Testimonianze? di partecipa 
zione politica femmini le »; 
due volumi; Einaudi editore; 
L i r e 7.000). Innanzitutto per
chè viene a r iempire un vuo 
to della storia i tal iana (lancio 
la parola a voci inedite: don 
ne — comuniste in maggior 
parte, socialiste, una anar 
chica — che « sono state ba
se ' e che raccontano la prò 
pria vita e la propria « scel
ta di vita ». 

La città (con i suoi dintor 
ni) è Tor ino; l 'ambiente è 
proletar io; l 'arco di tempo 
che avvolge le vicende è tutto 
il tumultuoso nostro secolo: 
v le interviste sono quaran 
totto e ci parlano di cinquan 
timo donne •» (due sono Vera e 
Libera Arduino trucidate dai 
fascisti nella notte tra il 12 e 
il 13 marzo 1!M5). è scritto nel 
risvolto di copertina. In reni 
tà il libro par la anche di 
un'a l t ra protagonista voluta 
mente rimasta neii 'ombra. la 
autr ice stessa, che ha parteci 
pato al la Resistenza e ha fat 
to parte dei « Gruppi di dife 
sa della donna ». che ha la 
vorato al la Camera del Lavo 
io di Torino e dal '4!* fa l'av 
vocato — un noto avvocato 
— « cercando di vivere la 
professione come una mil i tal i 
za sociale i> politica ». I l li 
bro non è scritto in funzione 
di se. ma nasce dal bisogno 
di t r a r r e dal silenzio fatt i e 
persone, e non sarebbe riuscì 
to cosi se le intervistate non 
lo avessero istintivamentv av 
vertito e non si fossero ab 
bandonate ai r icordi con im
mediatezza e senza reticeli 
ze, come si riesce a fare sol 
tanto quando si ha la cvrtez 
za di af f idarsi a un'amica, a 
una compagna, a una di noi. 

Non ci sono dunque barrie
ra . t ra l ' intellettuale e le ope 
raie. le sartine, le lavoranti 
a domicil io, le contadine rie 
vocanti episodi vicini e lenta 
ni nella nivmoria. proprio 
perchè le diverse esperienze 
sono state e sono unif icate 
da un impegno e da una lot
ta comuni. Seicentosessanta 
pagine rare anche por questo. 
Una conversazione sommes 
sa t ra uguali avviata di casa 
in casa, da quella dell 'ottan-
tasettenne Angiolina a quel 
la di Rini — che la conclude 
—. passando da Teresa, da 
Odinea. Lucia. Anna. Clemen
t ina. dalla compagna il cui 
tioinv - - Antizar ina — rac
chiude un'epoca. 

Si legge, e si prende parte. 
K' spiegabile Forsv cosi il 
perchè certe immagini emer
gano e resistano visivamente. 
come foto .Miliari non sfoca
te dal tempo. La bimba in 
fabbr ica , issata sulla predel 
la di legno per riuscire a 
fa r marc ia re il telaio (la di
dascalia potrebbe essere in 

Raccontano una vita 
che ha sfidato 
il proprio tempo 

Vicenda personale 
e impegno politico 
di cinquanta pro
tagoniste delle lot
te sociali all'inizio 
del secolo, dell'an
tifascismo, della 
Resistenza nella 

Torino operaia 

Operaie ad un comizio nei giorni dell'insurrezione 

quel dialetto che af f iora , seni 
p i e in modo non gratuito, nel 
le interviste: « Ciau bvla cita. 
't pias t rava jè tacà ì tic"'.' ». 
ovvero s' Ciao bella bambina. 
ti piace lavorare ai telai'.' >. ». 
La bambina assunta «.• per 
guardare il bambino > di una 
famigl ia borghese. Le mondi 
ne chine nell'acqua che •< ap
pena ti a l / a v i il padroni* ti 
gr idava subito " G iù la .schie
na " ». La si eglia che suona 
in casa e contemporaneamen 
te seimila dai vicini quando 
è ancora notte, e il padre 
esce con il « barachin » del 
cibo, e la f iglia r i f lette « Ma 
guarda corni- è terr ibi le la 
vita degli operai ». Terr ib i le . 
a i pr imi anni del secolo, ma 
si assiste ai la continuità del
le lotte << per le dodici ore. le 
dieci ore. le otto ore.. . ma 
anclre per il centesimo . . 

La Torino operaia balza in 
pr imo piano, e le donne (com 
prese le ragazze e le bam
bine) ne sono dentro, in cel
ti casi già con una con.-ape 
\olezza nata in famigl ia , nel 
la tradizione socialista (ivi 
padre o della madre , nei li 

bri che .si leggono malgrado 
gli studi lasciati a metà. 

I l valore dato al lavoro \ a 
ben oltre l'emancipazione eco 
noinica. pur sotto l'urto di bi
sogni pressanti. Fat ica nel 
trovarlo, uno qualsiasi, e poi 
nel mantvncrk». ina sempre 
con l'orgoiiiio cii poter ( l ire: 
« Io ho sempre fatto il mio 
dovere, m quaruut'auni di 
fabbrica non ho mai pagato 
una multa per un r i tardo. 
mai inai ••. » Anche se le mie 
ragioni me le facevo *. è la 
precisazione che svgue subito. 
<.< Lottavamo. lottavamo prò 
prio con cuore ma lavorava 
mo: ci portavamo meglio de
gli altr i perchè nessuno do 
vesse farci delle osservazio 
ni /• dice un'altra voce, e una 
al t ra ancora aggiunge: v Noi 
li abbiamo fatt i tutti gli scio 
peri * . 

Si n'evocano infatt i i moti 
contro la guerra del '14 e del 
'17, legati a conseguenze co 
me questa: * T i farò vedere 
il passaporto rosso, il pas 
saporto degli emigrant i . . . a 
quattordici anni e mezzo par
tii per la Svizzvra con con

tratto di lavoro di tre anni 
senza ritorno v. L'occupazione 
delle fabbriche nel '20: « H 
allora io dovevo andare con 
queste donne al la Grandi Mo 
lor i , e anche alla Garrone che 
era una foucivria al la barr iera 
di Mi lano. Ci eravamo fatte 
delle borse lunghe, come ave 
vano le nostre nonne e ce le 
legavamo sotto alle vesti, per
chè avevamo ciucile vesti tut 
te a ricci, come si usava una 
volta, e si metteva le numi 
zioni dentro •>• L'emigrazione 
polit ica: ' Ad un mucchio di 
compagni che uscivano dal 
l ' I tal ia davano il recapito l i . 
(a Lionv. dal '24 nrir) poi 
io li spedivo a Par ig i . Kra 
diventata famosa la rue de 
la Gil l iot ière! •> Fino agli 
scioperi del '43. come quello 
al la F ia t Aeronautica dove 
« nessuno poteva lavorare se 
non gli davo quello che face 
vo io; tranci particolari per 
tutta l'ala » e avvenne infat
ti che nessuno lavorò. 

Accade di assimilare queste 
esperienze in una sola, ano 
nima e ininterrotta vicenda 
forse perchè tuttv insieme of 

Irono per la prima volta uno 
squarcio compiuto dei pensie
ri e delle azioni appunto del 
la base ». Ma una v ìsione 
collettiva non togl-era al let 
ture il fascino della scoperta 
di unV.sisleii/.a individuale e 
di carat tere, della conoscenza 
diretta di I- Mia. Clementina. 
Anna. Aliti/., m i a . Reuma. 
Fiorino In loro il < perso 
naie > si intreccia con il pò 
litico in modo inscindibile. 
anche per le .scelte compiute. I 
K si- tutte pagano un prezzo | 
al proprio tempi», con i con 
dizionamenti che derivano 
dall 'esscr donna nel 1!I20. l'.W!) 
l imi e pure dojxi. per eia 
scuna si disegnano i t rat t i di 
una per.sonal'tà non franimel i 
t a n a ma completa, conquista 
ta con fatica e soflerenze nvl 
l a m b i t o politico, sociale, cul
turale come in quello dei rap 
porti personali. Ne deriva una 
armonia con se ste.s.se e con 
gli a l t r i , che perm'ette mo
menti di felicita e di alle 
gria perfino nei momenti piti 
dur i . 

Con il loro < v issuto- isv-
condo un linguaggio di oggn 

A proposito delle polemiche sul rapporto scienza-politica 

Con il pretes to 
del Marx «profeta» 
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I d i - rnr - i -l i l la « r n - i d r l 
iii . ir\i-mi> n - i inf i t l j - r i imi i-
-i r i i l i - i oli- -<>|>r.inulto il -in> 
rapporto roti la -rieii/:.). I..i 
ro-.t •'• -.ilul.lK-. I f l l l l lo rol l 
io ili-i il.imii •fr.ni rollimi-— 
- i in p . i» j |o il.i r r r l i ln.tr-
\ i - l i nella r.i-.i ili-ll.i -rit-n-
/.». e ai lr l ir ilei r r r i l i lu trop
po moilr - lo di m i ; m l r la 
- r ien / . i nella -orii ' là ul f i i i . i -
ìvz I I •• proprio r.i-u.ili- l<> 
-lato i l i - j - l ro -o i l r l ia riri-n-.i 
- r i r i i l i f i r j e i l d l r no-Ire uni-
\ r r - i l à ? I in , i r \ i - l i - e r i . i l i in-
i|lie. l ' ud i i ridi- rl ie I I - I I = O I I O 
.i - \ i lnppiirr il U « r t x i c i i -
zintit piii lt i i- ln I-]I«* a re l f -
lir.ire il 1/urt pmlrta. ileh-
liotio ral lczr. ir- i i l i ipic-In i l i -
b.'llilo in lrn-o M- - r r \ irà .1 
r j u r d l . i r e le -opraw Ur t i l i 
Ir.irri* ili un donm.il i-mo mul
to sr .u i - . | ) i \ i - r -o . però, -i 
f.t i l i l i - ior -o -«• - rotile 

-|n»"i» j r r .n le — - i I L I l.i 
-«Mi-J7Ìolie rlie per ipi.ilruno 
li i l i l u l l i l o j l i l i i . i impil i .1-
/ in i i i infilili i i i r - r l i tne. Non 
-i \ o r r J -i r r i l i l j r i - i l M.»r\ 
- r ien/ i .Uo \HT ri . in-ri-i l i l .ur il 
rJpil . l l i - l i io r i -noi I r . l lu l -
Liuti •< \ . i lor i r'f I I -n-|>ello .-
I r r i to -e l.i priH-|.iui.i7Ìon<-
ilrl l . i rontr. i i | i l i l tori i- | j ili 
Marx u m r l j - r i r i i / i . i lo •• 
.i m e l i profr ta l non -emina 
-ervire Unto j i l inrorporari-
i ld ìu i l i i .unente nel no - Im o>-
nitinr patrimonio ì i i lel lr l ln. i -
le l.i - r ien /a ili \ l a r \ . fallati
lo pii i l ln-lo .ni e - j i d l r r r d.ii 
no-lr i or Ì7/onl i pratici c r r l r 
-ne i m l i r j / i m i i politiche r 
-or i . l l i . In - imit i r.l-i \ t r t i i -
liene in Iure, ipi.uilo meno. 
rlte r e n i cr i t i r i . i l rminri . in-
ilo Ir - i i i l i lel lr ronlr . i i l i l i / i i . -
n i . r i lenzomi ili niellere in 
cri- i l.i tintinna ili Mnr\. M.i 
non è i|tir-to. propri.iiiieiite. 
:• tr. i i i i / iniialc pmrei l imenlo 
dottrinario rhe - i -esito tiri 
confronti il i usui fi lo-ofo ur i 
rn i |»en-iero M i r j - r r s l i r ili 
tempii in tempo « ciò d i e •'-
* i \ o *• ciò che è morto »"' K 
non - i I ra t lo id i lw in \e re ili 
cominciare col tener fermo. 
come - i fa peneralmenlo co-i 
lo «cirn/ ialo. ciò clic co-l i -
liii*cc un ha-ame-nto «cienti-
fico ron-olidato grazie alle 
verifiche ormai accertale? K' 

.1--.IÌ riti io-o. m.i un In- ulul
ili -idill i ir.iliv I I . in-oiiini.i ib i 
proprio (-hi Ir.ill.i M.ir\ l iu
to e -ol l .mlo roiiir un <• pio
li-la » inrlin.i a -rol l i le il 
pi imo prorrilioii-tilo r ivr l .m-
• lo io - i il Lini ii i l l ì i i i i lili>-
-ufi l i t elle ll.l i l r l l l ro ili -é. 

Spiegazioni 
del mondo 

< Ili - i intere--.! -opt . i l lulln 
a = li . irrrrl.iuii-nti - r i ru l i f i r ì 
prr -enl i m \ l . i r \ . inve i r , e 
proprio roll ì i rhe I L I -n i i - -n 
• li r r n l r r e rhe il tuonilo -1 
- p i i d i i fo^zi j i i i lo ni i i . \ r ft. 
Io-ofie 11I1-II.1 u.iliir.i. ilell.i 
- lori . i . ilell.l pol i l i r . i l 1- I L I 
. irrrlt . i lo .ilmeiio 1111.1 i lr l l -
ipnlf--i «li \ I . i r \ - liti- -LI p:i--
-il itle 1 11-lriiiii' 1111.1 -1 i rn / . i 
ili-ll.i -01-iel.i. - r i.i - i • " i i -
-:i|er.i 1 orni- un 1 mum lit-
ziitnr Ira tinnitili tìti- w »>_•-
L'" liti a -i-roiiil.i il.iir r e m i 1-
ril.i \ | . i .illor.i -.in-miiio 1̂.1 
.ili iilr.1 1 Ite l.i - m irta -i 1 
piul lo-lo I M I in^ii no ih w>-
i irli) Iti \ritf Ct + iimr -r. inil i lo 

• lai moili «1 - ^»-IIi\ • roti rni 
I uomo -1 rapporta -or i . i lmri i -
le .1II.1 n.ilnr.i e i i j lur . i l i - l i -
r.imi-nl«- .i l l ' . i l lro mimo- 11 

• •Ira prinrip. i lr ilei m il--ri.i-
l i-ino in -orni l i . . ILI r l tr ren
ile p<i*'ihilr ragionare -peri-
-m'-nl. l lmrnlr -ni l ipi -ori. i l i 
ionie -11 tutu riti tiinziiinnli 
•l'I ozzrtti. —.irt-liln- Zl'l -r.ir-
lalo. ro - ì , il jn-rirolo non 
•oliatilo ili una nuova (ilo-
-ofia t ir i la - loria. ma aiiili>-
• p i r l lo piti m-i i l io-o ili una 
lipolojli.l -01-ialr d i r non IL I 
referenti -turici o^^rli ivi -u 

• ni \ e r i f i r J r - i . \ t tipi idrati 
• li una -orioloui.l -oll.inlo 
1 ori? prenifriiti e non ancora 
r-pliralii a - i ronlrapponznuo 
infal l i a*li'azu>ni ylnriihr. m-l 
preci-o -en-o che i t ipi -ilil-
i l r l l i -0110 ila ro - l rn i r r -11 
co-te Ila / ioni -lorico-praliclir 
Inlir da ctmiKcrrr e non aia 
-ili no-lr i con-.ipttii valori 
cultural i . ^el>er. in-omma. 
è sia -cartaio con Inlla la 
-na prnhlemalira Hi una -o-
ciolosia che deir compren
dere -ollanto fierrhé non può 

spiegare: ili una -oriolo^ta. . . 
impo-- i l i i l r rome - r i r n / a . ap
punto. \: - i I1.11I1 «In- in iptr-
- lo e.i-11 l l .mlo | K T far \ r -
i lrri- riie non -i Ir.tll.i ili 
<i premiere Ir i l i f r - r » ih ne--
-uno •• meli 1 In- meno ili 
rerlo mar \ i - i i io immaginai io 
e i i i i i i ia- iui l i i ni r atii-lir -1 a l 
iala -ia la I ra i l i / iour ni tei -
prelaliva riti- veile ur i •• 111.11-
\i-1110 - .111.1 nuova f i lo-ol i 1 
(roti Ir dovuti- ap|H-uiliri 1I1.1-
lel l iro—prri l lal ivr r Ir rot r r -
la l i \ e preli'-e ili mettere |.-
I irarhe fi lo-ofirl ie alle - r ien-
/ r f i - ir lte •• 11.1l11r.tli I. -i.i 

1 altra Iraili / ioite limi meno 
preorritpaiile -1-1 u lu lo la qua
le il prolili-uia prilli ipalr -a-
r«-l>l>f ili trovare lei |uiv aleu
te -oriofouii o ili*||i* tilt-e. *-t-
• ••li la prima Ir.nli/i.Hn- -Li 
mo atttora n*-I \ * - t ( lno 111.111* 
m.i;m> della l i lo-otia -peru-
laliv.i roti la -*•• otiila - iamo 
•_i.i IM-I I .nli l ' i i lr . . al < nuovo -
• ••ni 1 iti-1111- i ldl.t -oriolo:: 1.1 
• l ' I la i oiiii-< 1 11/a ili e- tra/ io-
m- empir i - la . N«-lla pr im 1 
. i i r . / j .u i f n o ilo- inlere--.i 
e -oliatilo -li - la lo l i r r r io rhe 
.• - i i i . ir \ i - l . i » e r io rlte non 
lo i-, nel la - i roml. i -oliati l i . 
• li - I . ihilire il * - isnif ir . i l i i ili 
• la--e » ili lutto 1 io d ie •-
.ir.a.litio. Ma i . ur i primo <••-
tue nel - r i lutilo ra-o. I al-
t e i i / i o w va ai ttierrani-tin 
r.iu-ali i lr l la -nere--io.te -lo
rica. che |mlreli!»To retnlrti-
-i iel l l i f ici l l ienle des i i l i i l e» |.i 
- loria e pndutt iv a ili ruiio-
»i r i t / r rau-al i la -oriolo-ria 

I orni imo ai « rr i l ie i ». 
"••rivi- uno ili loro: « \ l . u \ 
aveva •-muti-iato ioti f ranrl i -^-
/a il -110 programma io-Ila 
lamo-a ; Io- -a a r ru r r l i a r l i . 
in riti aveva i l r r i -o i f i lo-i.-
(i riti- -1 all.iril.iv.ino a in-
I r r p r r l a i r il mollilo, ipiaiiil.i 
inveri- 1 I1.1ll.1va ili ramlii. it-
lo ^ 1 | ) . s,.n,.MI | , r i„,_ i;.r „ , . 

[urli Un lololilariylìio. Il Mut
ilale ninno. l'i ilii e min.-
I'>77t. Ditnipie Marx non .1-
vrehlie ileri-o i f i lo-ufi per
dio noti riii-cenilo a ilare u n i 
-piesa/ ionr -cienlifirn-e .ili-a
le ilei ninnilo (come fanno 

2 li -c ien/ ia l i l rcnilono im-
po\<ihile cambiare il ninnilo 
e avrehlie invere invitalo la 

brilli- .1 t r i t a r via i 11 In 1 prr 
- m i . n e .ìlli- hai t irat i ' . I I1Ì--.1 
mai rhe ri lece nel Ur i l i -h 
Mii -eum ili l.i'iulr.i per veli-
I a n n i Ituoiii e i I11--.1 p i i r lu -
pretiileva latito -ni -erio. pei 
-montar l i , -ili ar-iottietiti i l; 
—' • 11 • ( I • o ili I t i rar i lo! Nuli 1-
Ir^it l imo il -o-|H'||o 1 In- pio-
prio il • r it iro ili Marx noti 
l i r - r . i .• rolli epire allro mo
llo ili eniio-reie la -o l i r la 
• III- ipiello ili ! i lo-ofarri •••-
pra e allro mollo ili ro- l i i i i t -
-i e ptole--aie un ideale che 
iptrl lo ili •• i - l i luire una re-
Iiuiour •• li-inni- appunto - r r i -
vi-1.' Ma che -rampo r i - . 1 -
relilie. allora, ili froule al 

• liii-iuma i> /i> alitimi - H I O /•;-
tillellmilr 11 la imptiwilolila 
di mi liliali'.' l'er evitale il 
primo - i o d i o l i i -ojner.i ili-
villi.111 un Inl i - l i ' 

Fisica 
e filosofia 

" u i v mi a l l io 111I1..1 di 
Marx: t l.a I r - : i lr l la e- i - len-
7.1 «li 1111.1 rea'là iiiilt|M'iiileii-
le il.il • i i j - . r l ! " . e lo -I1---0 
priuripti i ili iiiil>-liriiiiii.i/iii-
ni- di l l r i - rn l ie rs | . . . j -nini 
r i ip i i - i / in i i i ioiiilaiiieiil.ili ne! 
-ellnre della fi-ic.i lenrii a 
r -u l ln ir i i t i sia ili | H T -r a 
-itiiinlare sii - d i r m i entro n i : 
il tiiarxi-iiio -1 -fulva ili 111-
r.i-ell.ue la realtà •» d . ( on
te. ( iintraililiznnii. i v t l . I n i 
-tniile .ir^oitienla/ioiie m; 
-emlir.i l'e-.iUu ri-volto ili 

• pirli.1 i-In- -1 vorrehl>e 1 r i -
iii-.ni-: i i e i rmi r.i-11 •• 111-I-
l 'allro inlai l i -i i l i -rute -•• 
la f i - i i a avalli 0 ito iin>--l.i 
• • ipnl l . i f i lo-ofia. I In- 1111 
1 i r l o itiarvi-mo .ililn.i ra;i>>-
11.ilo I r r .minili anrorat 10-
-i - cerio vero: ma non -.1-
telilie ora rlte almeno 1 eri]ti i 
rauioiia--eio in altro tnmlo'.-' 
\ttrite p'-rrhe polrelihe e- - i r -

ci 1111 altro ti iarxi-mo — a--
»ai più -erio — ila e-aini-
nare: quello per il quale 1 
problemi della -cien/a f i - i ra 
-nini -olio la siuri - i l i / ioue 
e-c lu- iv j ilella -cieii7a fi-ica 
e jier ii quale « la le-i della 
e-i-leii7.i ili una realtà ituli-

pr l l l l r l l l r il.il -••^ui-1!" ". -•! 
riti -i lotula inni la I i-n .1 
-oliatilo ma nzm - r i rn / . i I •• 
• In- la 1I1II.1 -1 n 11/.1 un m-
u.llio lr..i e l i i . imr i i t r lu.ilel 1.1-
l i - l t io 1I1II.1 rotio-rei i /a I . r 
• la •—liapnlaii- .un In- nel
la 1 "ini-t 111/.1 -oi i . i l r litio ad 
ipoli /zare - appunto -— la 
e- i - i r i i / . i ili una nnllii uniti
li- iniiijHlllll llll lllll wc'L'I-ff'l.' 
t he i|ur-to poli—-e t—-en il 
• mai Vl-lllo ili M.ux •< lo .ì\r-
va ni ipialr l ir tiiinlo rapi lo 
ani'lie il v i r i lini profe--oir 
III.11 imi l^nalrvir K.iulin.iii 
• li iMi-lrohur-:!» rltr nel lim-
latio \i\~.l. rrrei i-einlo il (.a-
pilalr. ne niellili ii av .1 il va
ioli- ». o nlitn 0 •. nella -pi» -
_:.l/|i>lll' i lr l le le; - - ! -p r r i l idil
l io rr jol .uio 11.1-1 il.i. e- i - lel i 
ra. -viluppo •- inni li- ili it'i 
or fani - I l io -ori.ile il.il... •• la 
-ll.l -o- t i lu / ioue ila p.nle ili 
un allro. -tt|>* noti- - i n i r i 
M.ux. / / ( apilnli . I'i,yirilh> 
alla f 11.itila iilizmin I. I . .n-
fiitanilo -tu ila ali .na moll i 
il'-t noni i un \ pliiln^n p!n\ ili 
la da Ventre l i - ^ l r r i o pio
l i — ore liordn--»- i- lilw-r.il>-
IH-^ . IV . I i-In- t i -1 pulì ^-1- | . - i -
111.11 e alla - i i p - i l i i i . i l . I O I I - I . I -
l.i/toin- ihe « a prima vt-la 
a -limlir.tre dalla li.ini.1 •--!•-
r ion- della i--po-i/ ioitr. Marx 
-1 pn—mia rome il più gran
i i - ilei f i lo-ol i i i |eal i - | i . e 
IH'I -••n-ii le i le-ni . 1 101- nel 
—-ii-ii ra l l ivo ilella parola -. 
K -•• in- 11-riv.i in una ile-
l in i / ione del Mary \i iniziai* 
«he — roti 1 trtiipl i In i-or-
rono — •• ptoprio da man-
ilare .1 unt i le : •• l ' i r Marx 
una ro-a -ola impor la: i m -
var«- la l<--;';e ilei li ilnim ni 

• Ite -la imi.I- .nulli •'. Miro 
1 Ite p in i . l i - m n ! 

Direvo rhe il Veirl i in K.llil-
III.Ili i r a un l iordte- e l i l " -
l'.lle *-|.l dello io l i l,uou.i 
pare di lu t t i : inni • era In-
.'••-ilio, per rapire i e l l e 10-
- I - . di e - - t u - • otiiuni-ti e non 
era olilil i . ' . l lorio pi-r rit i . i n -
va i l i l f r r rn l i opinioni polit i-
rhe iliiuenlic.ire la - lat ina 
•riei i l i f ica d r d : avver-ar i . 
Poi. fnr-e. i tempi -uno un 
po' r.uiihi.iti . 

Umberto Cerroni 
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trasmettono così un patr imo 
nio di idee e di sentimenti 
che mentre « fa storia » di 
venta at tual i tà . Perchè non 
discuterne con le nuove gene 
razioni? Sono tanti i temi , v 
non f rantumat i e isolati. Per 
esempio la solidarietà — non 
soltanto tra donne ma più 
salda tra esse — di cui tutto 
il libro è percorso: la trovi in 
fabbr ica, a l confino come in 
carcere, nei poveri alloggi a 
ballatoio durante una perqui 
si / ione poliziesca (« Allora è 
venuta una vicina di casa. 
C'era questo senso di solida 
n e t à . Kra una donna catto 
bea . ha pensato che ero so 
la in casa - ). la verif ichi nei 
paesi dell 'emigrazione politi 
ca : la incontri nei campi di 
.sterminio; li» riconosci ovini 
que a! più alto grado t ra 1 
compagni. * una famigl ia più 
grano".* della mia * . 

Condividere ideali che pre 
f igurano un' I tal ia diversa, di 
l iberi e di uguali , essere 
fianco ;i fianco nella lunga 
lotta antifascista, nella filler 
ra e nella guerra fredda, ri 
schi.uv la vita con generosi 
ta per gli a l t r i , tutto questo 
del resto r iempie di contenu 
ti e dà saldezza alla famiglia 
evi alla coppia, l.e protagoni 
ste parlano anche di questo. 
con .semplicità e con pudore 
eppurv con un'intensità ap 
passionata. « .Mai una volt.» 
che abbiamo avuto quaWlu 
dissidio — due del suo ma 
trimonio un'operata tessile -
Sono pochi che hanno vissuto 
così. Kra agli ultimi giorni 
e diceva: " perchè non pus 
siamo ancora farci comp.i 
filini per un po' di anni? " . 
Abbiamo l'atto tanta miseria. 
perchè una volta i soldi e\w 
no pochi, ma stavamo co-. 
bene sv-nza soldi, non aveva 
ino 1 problemi che hanno ufi 
gi . 

T r a le righe di un ver 
amore e di un'intesa coni 
pietà, si può leggere la pe 
letnica. perchè no? Non »' 
la sola. C'è quella a proposi 
to dei rapporti tra compagni. 
("vita con una sola frase 
- Adesso... è diverso... Non 
so... ci volevamo più bene • 
K c'è (niella politica, che p >r 
ta una compagna — snprav 
vissuta ii un campo di con 
centramento in ( iermania - -
id dissidio sulla linea e al l 'u 
scita dal part i to m anni r» 
centi sulla basi- di un inter 
rogativi , tremendo, da riluti 
c iare in realtà a chi ha avo 
to il potere: < lo ho dato un 
(ladre, ho dato un manto , ho 
diito quasi me stessa, per co 
sa? • 

K' lei che racconta di ave 
re allora cominciato a cono 
scere 'sti ragazzi di Lotta 
continua. Potere operaio •» e 
di essersi unita a III- loro 111:1 
nifestazioni. "Ma è contraria 
al la violenza fine a se ste-s.i 
e « quando vedo del chias 
s<i cosi, mi inetto d^i parte • 
lascio fa re ai giovani — è 
detto in dialetto perche 
domani io posso buttare una 
piVtra. |Misso prendere un 
bambino, posso anche pren 
dere un vecchietto, una don 
na incinta, mentre lur quattri 
ca siili li. capisti pi guaite. 
'sii povri fiat, mentre loro 
quando son l i . unii capisco 
no più niente, questi poveri 
figlio!» i. 

Si è al lontanata dal partito. 
ma nelle sue parole M avverte 
il senso di respon-abihta. la 
pietà umana della v ci d n a mi 
l i tante. La pietà è un altro ino 
t ivo del l ibro e seguii la per 
sonalità di questa donna: è ri 
volta .1 chi abbia bisogno di 
óiuto e non esclude i! carnefì 
ce vinto. K' tutt'uno con il 
rispetto dell 'uomo. <• Piccole 
v i r lù '' Ruolo .subalterno del 
le donni'.' Leggere di gesti 
generosi; di quanti sono siati 
salvati Ir! settembre dagli abi
ti e din r i fugi nmvdiat i dai 
• ( . ruppi di difesa della don 
na - : dei part igiani fer i t i e 
r.u coiti nel fuoco d. un'azio 
ne: di quelli strappati alla fu 
(•dazione e alla deportazione 
tori aud.Ki stratagemmi, per 
fino venati di umorismo: tut 
to questo .significa individuare 
un . i l ' ro svgno specifico, l'a 
more p--r la v i ta . 

Ne sono ispirate le stessi-
donne che hanno fatto u-o di 
retto delle a r m i . * K" venuta 
:i i.isH mia - - ( o - ; è d t - t r i f a 
una gappista - - i- ;•) le ho 
fatto vedeii- che cosi avevo 
e lei ha r i t i rato. non so se 
(ine rivoltelle, molte e ar tuc 
< e. Con li;ia m a e - t n . : ha prò 
va'.o queste c.is»- .. |yi ha fat 
lo 1 on una d ' - i m o'tur.i .. * 
I.a protagonista, qualche- p.i 
gma più avant i , spicca: « S e 
avevo paura" Sv devo d i r t i 
no. e una hu^ia. Pero il co 
ragg.o ti viene peri he Io sai 
per cosa lo fa i . perchè è ne 
cessar.o di far lo. K' inutile 
( « m e tanti «tgg; dicono: " E h . 
anche loro uccidevano la gen
te «osi " . M a p*r no, ( ' e r a 
uno s« o|>o. no; dovevamo li» 
r/.-r.in : dagli occupanti tede-
s< h." e dai fasci - t i . con tutto 
q.it'llo che arecano già fatto 
jirima <•. Compagne che han
no contribuito in mil le modi 
a l . lxrarcene. e già questa 
è unii risposta decisiva a l 
» ;x-r che ( . v a / hanno vissu
to e lottato 

Ma non si s.)ii«> fermate . 
pur avvertendo a volte con 
amarezza 1 l imit. di una de
mocrazia incompiuta, nel l ' im 
pegno di sempre per apr i re 
orizzonti pai va.sti. « V a i a 
cantare per i cort i l i ' ' » chie
deva con una eloquente im 
magine un compagno a una 
compagna immersa nel lavo 
ro politico quotidiano: è i l 
e canto » cln* coinvolge e con
vince a l t re al la lotta, e che 
continua tra le masse. 

Luisa Melograni 
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